Capitolo 4.

“Software per OLAP:DB2 OLAP Server”

In questo capitolo, dopo un paragrafo introduttivo sui software per OLAP, si descriverà IBM DB2 OLAP Server. Oltre a trattare l’architettura dello strumento, verrà data una breve descrizione delle varie fasi da seguire per costruire un’applicazione d’analisi. Le funzionalità di tale software sono enormi e non è pensabile racchiuderle in un capitolo di tesi: per una trattazione completa non si può che rimandare ai manuali.

4.1.  Strumenti per OLAP

Nell’ambito della progettazione di applicazioni OLAP sono da tenere presenti le seguenti parti fondamentali:

· la progettazione di una struttura di memorizzazione delle informazioni adeguata al tipo di analisi propria dell’OLAP (struttura dati multidimensionale);

· la progettazione di un canale di comunicazione tra la sorgente dei dati (DW) e il nodo di sviluppo dell’applicazione (base di dati multidimensionale);

· la progettazione dei moduli di report e briefing di rappresentazione delle informazioni (analisi).

Esistono numerose soluzioni per la generazione di ambienti di analisi dei dati OLAP. In particolare, i tools di sviluppo attualmente presenti in commercio prevedono l’utilizzo di dati provenienti da una base di dati relazionale. Esistono moduli per le operazioni proprie dell’analisi multidimensionale e sono:

· moduli di  progettazione delle strutture per accogliere i dati (progettazione della struttura multidimensionale);
· moduli per l’implementazione dei canali di comunicazione con la sorgente dei dati;
· moduli di analisi che mettono a disposizione tools per le funzioni di drill,    slice and dice e presentazione dei risultati in vari formati ( istogrammi, diagrammi a torta etc.).
Gli  strumenti per OLAP si possono suddividere  in tre categorie:
1. Soluzioni che prevedono un database multidimensionale proprietario dal lato server e dei tools di analisi dal lato client: si parla di soluzioni MOLAP (Multidimensional OLAP). Questi prodotti necessitano di un impegno non indifferente nel configurare il database multidimensionale e nel predisporre opportune viste da presentare all’utente;

2. Alla seconda categoria appartengono quei prodotti che memorizzano i dati in database relazionali,presentandoli ai tools di analisi come fossero memorizzati in un database multidimensionale: si parla di soluzioni ROLAP (Relational OLAP). Per questi prodotti valgono le osservazioni fatte per i prodotti MOLAP del punto precedente. 

3. La terza categoria dei prodotti OLAP, sviluppatasi di recente, propone tools molto più snelli e facili sia da configurare che da utilizzare. Questi tools, una volta estratti i dati da basi di dati eventualmente remote, li organizzano in una base di dati multidimensionale dinamica residente nel client dell’utente che ha effettuato la query: si parla di soluzioni HOLAP (Hybrid OLAP). Quest’approccio evita i costosi database multidimensionali dal lato server tipico dei prodotti MOLAP e il complesso livello dei metadati tipico dei prodotti ROLAP. Ovviamente il prezzo da pagare a fronte dei vantaggi sopra elencati è la minore scalabilità che questi prodotti presentano.

4.2. IBM DB2 OLAP SERVER

In tempi recenti il mercato ha visto una notevole proliferazione di tools per l’effettuazione di analisi OLAP: da una alleanza strategica tra IBM e Arbor Software of Sunnyvale è nato IBM DB2 OLAP SERVER, un server MDBMS ottimizzato per la pianificazione, l’analisi e la gestione di report. IBM DB2 OLAP Server usa quindi la tecnologia Arbor Essbase. Essbase include i seguenti fondamentali prodotti:

· Arbor Essbase Application Manager: è un ambiente grafico incluso con DB2 OLAP Server  per lo sviluppo e la gestione di applicazioni Essbase. Permette la costruzione di database outline, il caricamento e operazioni di aggregazione sui dati, la definizione dei privilegi.

· Arbor Essbase OLAP Server: è un MDBMS per la memorizzazione dei dati, con un numero illimitato di possibili dimensioni. Essbase server gestisce il modello dei dati e la  loro memorizzazione.

· Arbor Essbase Spreadsheet Add-in : è un software che permette di analizzare i dati memorizzati in Essbase Server. Generalmente esso va ad integrarsi con Microsoft Excel o Lotus 1-2-3.
· Essbase Application Tools : costituiscono un insieme  di tools per espandere le funzionalità delle applicazioni Essbase. Questi tools includono Arbor Essbase SQL Interface, Arbor Essbase SQL Drill-Through , Arbor Essbase API.
Prima di proseguire è bene dare alcune fondamentali definizioni.

Applicazione Essabase. E’ un’applicazione che è possibile creare usando Essbase Application Manager. Un’applicazione Essbase può contenere uno o più database Essbase ognuno associato a determinate regole per il caricamento e il calcolo dei dati, la realizzazione di report.

Database Essbase. E’ un database multidimensionale che è possibile creare usando Essbase Application Manager.

Database outline. Definisce la struttura di un database multidimensionale, descrivendo le dimensioni, i membri ,i tipi, le consolidazioni e le relazioni matematiche. I dati sono memorizzati nel database Essbase in accordo alla struttura definita nell’outline.

4.2.1.  Architettura Arbor Essbase

Come già accennato, DB2 OLAP Server usa la tecnologia Arbor Essbase. Tale tecnologia  si fonda su un’architettura client / server . Il database tipicamente risiede sul server  e i client possono effettuare query facendo riferimento ad esso.    I client Essbase possono connettersi a differenti server per accedere a differenti databases. All’avvio il server Essbase lancia un agent server che funge da coordinatore di traffico per tutte le richieste da parte di utenti che vogliono accedere ad una applicazione Essbase.Esso si occupa di stabilire le connessioni tra il server e i suoi client e di controllare le informazioni di accesso.Tale agent è presente solo sulla macchina server.Lanciato l’agent server è ora possibile avviare un’applicazione Essbase.Quando si avvia un’applicazione, Essbase carica l’applicazione con tutti i suoi database nella memoria del server:ciò rende i dati accessibili agli utenti finali.Quando poi si arresta l’applicazione,Essbase scarica tutte le informazioni ad essa collegate.Per ogni applicazione avviata ne parte una associata (ESSSVR) che consente ai client di lavorare sui database dell’applicazione stessa. Infine, un  opportuno software di libreria (Essnet) connette Essbase alla rete e abilita la comunicazione tra server e client.
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Figura 4-1. Comunicazione client/server Essbase


I client Essbase recuperano e analizzano i dati dal server usando tipicamente programmi come Lotus 1-2-3 o Microsoft Excel. Ci sono essenzialmente tre tipi di client Essbase:

· la prima interfaccia client è  Spreadsheet Add-in, la quale fornisce agli utenti la possibilità di accedere ai dati sul server;

· la seconda interfaccia client è Essbase Application Manager la quale progetta, sviluppa e gestisce applicazioni Essbase;

· la terza interfaccia client permette la costruzione di applicazioni usando Essbase API (Application Programming Interface). E’ possibile utilizzare API con Microsoft Visual Basic e  Microsoft Visual C++, e creare interfacce grafiche molto godibili. 

In definitiva Essbase gestisce le richieste dei client in modo differente a seconda del tipo di richiesta.Le richieste di “amministrazione”(quali richieste di connessione,di starting e stopping di applicazioni,di visualizzazione delle informazioni d’accesso) sono gestite dall’agent Essbase (Essbase.exe).Le richieste dei client per il caricamento dei dati,calcoli su database e report di foglio elettronico sono gestite dalle singole applicazioni ESSSVR.
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              Figura 4-2.  Gestione delle richieste dei client
4.2.2.  Progettare un’applicazione Arbor Essbase

Per poter effettuare analisi OLAP occorre progettare e costruire un’applicazione Essbase. I passi che bisogna effettuare sono descritti nel ciclo illustrato in Figura:
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                        Figura 4-3. Le fasi di creazione di un’applicazione Essbase
Di seguito è data una breve descrizione delle varie fasi.

1. Plan and Analyze. E’ il primo vero passo del processo di sviluppo di una applicazione Essbase e fa riferimento alla descrizione su carta di un modello di business. Per descrivere tale modello è necessario identificare le prospettive e le viste che sono importanti nell’attività di interesse.

2. Define Dimension. Questo passo sviluppa un progetto logico del database su carta, in cui sono indicate le dimensioni e i membri in ognuna di essa.

3. Apply Analysis Rules. Una volta definite le dimensioni dei dati è necessario identificare le relazioni tra dimensioni e membri, ossia  identificare le possibili aggregazioni.

4. Create an Application Essbase. Un’ applicazione Essbase, come già detto, è l’insieme dei database Essbase, database outline, regole di caricamento ed aggregazione dati, report che porteranno all’effettuazione  di analisi OLAP.

5. Develop and Generate Outline. Questo passo crea il database outline, ossia la struttura del database Essbase, ed assegna attributi e consolidazioni ad ogni suo membro.

6. Load Data. Dopo avere realizzato l’outline è possibile riempire il database Essbase con i dati prelevati dalle varie sorgenti. 

7. Calculation Your Data. Occorre descrivere come calcolare i dati, creando formule, definendo l’ordine con cui Essbase calcola dimensioni e membri, calcolando serie di dati temporali e ottimizzando il tutto.

8. Reporting on Your Data. Dopo tutte le fasi precedenti è ora possibile realizzare report sui dati e quindi effettuare analisi a supporto delle decisioni riguardanti il business di interesse.  

9. Repeat the Process. In seguito all’effettuazione di analisi possono venire fuori risultati inattesi e quindi può essere necessario ripetere il processo per individuare eventuali errori.

4.2.3. Costruire Applicazioni Essbase

Arbor Essbase Application Manager fornisce un ambiente in cui creare e gestire applicazioni Essbase. Lo sviluppo dell’applicazione comprende la costruzione del database outline , le tecniche per caricare e calcolare i dati, le tecniche per definire report . In definitiva un’applicazione Essbase è una collezione di uno o più dei seguenti tipi di file:

· Database Essbase;

· Regole per il caricamento dei dati;

· Script per calcolare i dati;

· Script per generare report sui dati;

L’applicazione e i suoi componenti generalmente risiedono sulla macchina server sulla quale possono essere memorizzate più applicazioni. Il seguente diagramma mostra le relazioni tra le componenti di una applicazione.
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             Figura 4-4, Componenti di una applicazione Essbase.

Le data load rules sono un insieme di operazioni che Essbase compie sui dati di una  sorgente esterna per determinare quali dati devono essere caricati perché interessanti per l’analisi. E’ possibile anche realizzare delle regole che, oltre a caricare dati, consentono di modificare il database outline.

I Calc script sono file di testo che contengono istruzioni su come computare i dati contenuti nel database Essbase. Tramite questi file è possibile eseguire consolidazioni ed altre operazioni matematiche che non sono definite nel database outline. Poiché i calc script eseguono specifiche operazioni matematiche sui membri, essi sono tipicamente associati ad un particolare database.

I Report script sono file di testo che contengono dati acquisiti, formattati e istruzioni varie per creare un report dal database Essbase. I report script sono tipicamente associati ad un particolare database, ma è possibile definirne anche alcuni che operano a partire da più database.
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Quando viene avviato Application Manager appare la finestra Application Desktop per applicazioni client-based; per applicazioni server-based  ci si deve connettere ad un Essbase server tramite una finestra di dialogo in cui indicare il server desiderato ed inserire le informazioni di accesso (username e password). Se la connessione è andata a buon fine, apparirà una finestra relativa al server che elenca tutte le applicazioni Essbase che risiedono su di esso. La figura seguente mostra una tale finestra relativa ad un ipotetico server Aspen.

             Figura 4-5. Finestra principale delle applicazioni sul server
Per poter lavorare con un database outlines, calc script, report script o effetuare caricamento dati o costruzioni di dimensioni, occorre selezionare un’applicazione esistente o crearne una nuova: la seguente è la finestra di dialogo in cui specificare il nome della nuova applicazione che si vuole creare:
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                                Figura 4-6. Creazione di una nuova applicazione

Come si vede è possibile creare una applicazione client-based oppure server-based. Nel primo caso Essbase crea una sottodirectory con lo stesso nome dell’applicazione nella directory  Essbase/client dove Essbase è la directory in cui è stato installato Essbase server. Nel secondo caso Essbase crea una sottodirectory con lo stesso nome dell’applicazione nella directory Essbase/app.
Selezionata l’applicazione si deve ora selezionare un database all’interno di essa. E’ possibile creare un nuovo database per una particolare applicazione utilizzando la seguente finestra di dialogo:
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                Figura 4-7. Creazione di un nuovo database per un’applicazione
Nella maggior parte dei casi il database è di tipo Normal. Il tipo Currency è di interesse delle grosse imprese che operano su enormi mercati e necessitano l’effettuazione di operazioni di conversione, quale ad esempio quella monetaria.

Il nome dell’applicazione e quello di un particolare database in essa, deve essere selezionato dal rispettivo elenco. Una volta selezionati l’applicazione e il database è possibile scegliere uno dei seguenti pulsanti per lavorare su outline,script o rules file:
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Bisogna ricordare che prima di creare un’applicazione  occorre decidere se crearla  sul server,  dando così anche ad altri utenti la possibilità di accedervi, o sul client, permettendo analisi e test solo sull’ambiente locale.

4.2.3.1.  Creare un database outline

Tutti i progetti di un’applicazione Essbase iniziano con la creazione di un database outline. Un database outline:

· definisce le relazioni strutturali tra i membri in un database Essbase;

· organizza tutti i dati nel database;

· definisce le consolidazioni e le relazioni matematiche tra i vari membri.

Prima di creare l’outline occorre creare un  database per l’applicazione. A questo punto è possibile aprire l’ Outline Editor ed aggiungere dimensioni e membri per definire la struttura del database Essbase. Nella figura seguente è riportato l’Outline Editor in cui è anche rappresentato un esempio di possibili dimensioni:
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 Figura 4-8.  L’Outline Editor
Essbase usa quindi il concetto di membro per rappresentare gerarchie di dati. Ogni dimensione consiste di uno o più membri. A loro volta i membri possono consistere di altri membri (il simbolo ‘v’ indica che il membro è ulteriormente espandibile, il simbolo ‘^’ indica che il membro è espanso, l’assenza di simboli denota un membro senza figli).Ad esempio,la dimensione Year dell’outline precedente potrebbe essere così sviluppata:
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                                  Figura 4-9.  Possibile struttura della dimensione Year

Ad un database outline è possibile ovviamente, aggiungere, rimuovere e cambiare dimensioni e membri. Tali operazioni possono essere fatte manualmente (fino a che i membri del database sono pochi) tramite opportuni comandi nell’editor. All’aumentare del numero dei membri tali operazioni diventano alquanto noiose: in tal caso è necessario ricorrere ad un rules file per strutturare l’outline in maniera automatica. Un rules file viene  generato nel   Data Prep Editor (la realizzazione di un rules file verrà trattata più dettagliatamente nel paragrafo successivo). I metodi di costruzione dell’outline che è possibile scegliere sono diversi e la scelta dipende sostanzialmente da come è organizzata la sorgente di dati. Essbase  legge la sorgente dei dati nella seguente varietà di formati:

· Top-down: In tal caso ogni record nella sorgente dei dati deve specificare il nome del genitore, il nome del figlio, i nomi dei figli del figlio.

· Bottom-up: In tal caso ogni record nella sorgente dei dati deve specificare il nome del membro seguito dal nome del suo genitore, dal nome del genitore del suo genitore e così via.

· Parent/child: In tal caso la sorgente dei dati deve specificare il nome del genitore seguito dal nome del nuovo figlio, rigorosamente in quest’ordine.

Nell’esempio di outline in Figura 4-8. si  può notare come alcune dimensioni abbiano degli speciali tags. Essbase definisce questi tags attributi. Tali attributi aggiungono funzionalità alla dimensione stessa. Abbiamo i seguenti tipi fondamentali  di dimensioni:

· None: non specifica nessun tipo particolare;
· Time: definisce il periodo di tempo cui si riferiscono i report e i dati aggregati. Solo una dimensione può essere etichettata come Time, sebbene non necessariamente occorre avere una tale dimensione. La dimensione Time rende possibili diverse funzioni per la dimensione Account, quali First, Last a Average Time Balances.
· Account: contiene item su ciò che si vuole misurare, come ad esempio il profitto e l’inventario di un’azienda, e permette un notevole numero di funzionalità predefinite. Solo una dimensione può essere etichettata Account, sebbene può non essere necessario avere una dimensione Account. 
· Country: contiene dati relativi al luogo in cui è effettuata l’attività. In una dimensione Country è possibile specificare la moneta usata in ogni membro.
Essbase consente di specificare attributi per dimensioni e membri. Per default, esso somma i valori nei singoli membri e memorizza il risultato al livello genitore. E’ possibile ovviamente cambiare questo operatore di somma di default, attribuendo etichette che alterano il modo in cui i dati sono consolidati ( è possibile non solo cambiare l’operatore ma anche escludere alcuni membri).

Essbase non ha limiti sul numero di membri in una dimensione. Gli operatori unari definiscono come Essbase consolida i valori dei membri figli  nel membro genitore. Gli operatori unari  sono  +, - ,* , / , % , ~. L’operatore ~ sta ad indicare che il membro non è utilizzato nel consolidamento. Essbase calcola il valore consolidato in ordine top-down. Ad esempio, se ci sono due membri etichettati con + e un terzo membro etichettato con *, Essbase somma il valore dei primi due membri e moltiplica il risultato per il valore del terzo membro; se un quarto membro è etichettato con %, il risultato precedente viene diviso per il valore del membro e poi moltiplicato per 100. E’ quindi fondamentale l’ordine dei membri e come essi vengono etichettati.

Ad un membro può anche essere assegnata una formula complessa che specifica il modo in cui i dati vanno calcolati in corrispondenza di esso.Esistono diverse  classi di funzioni ognuna caratterizzata da differenti funzioni predefinite. 

A partire da queste funzioni predefinite è possibile realizzarne delle nuove tramite opportuna combinazione. Nella figura 4-10. è mostrato il ‘Formula Editor’ con un esempio di formula.
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 Figura 4-10.  Formula Editor

Un aspetto interessante delle dimensioni riguarda la loro distinzione tra dimensioni dense e dimensioni sparse.Bisogna considerare che spesso i dati hanno una distribuzione random e non esistono per ogni possibile combinazione di membri:è bene etichettare queste dimensioni come dimensioni sparse.Una dimensione densa è invece una dimensione in cui c’è un’alta probabilità che una sua intersezione con qualunque altra combinazione di membri contenga un valore.

Bisogna quindi  scegliere in maniera accurata quali dimensioni definire dense e quali definire sparse in modo da ottimizzare l’utilizzo delle risorse.

Se tutte le dimensioni sono definite sparse, Essbase crea blocchi consistenti ognuno in un’unica cella dati contenente ognuna un singolo valore:tramite un sistema ad indici,quando un dato viene richiesto allora viene caricato in memoria il solo blocco contenente il dato.Poiché ogni singolo dato ha associato un indice,elevata è la quantità di memoria richiesta per la memorizzazione di quest’ultimi. D’altra parte, se tutte le misure sono dense, viene creato un unico indice che identifica un unico blocco di dati contenente tutte le possibili intersezioni di membri (anche quelle inutili che non contengono valori):in tale situazione però c’è lo svantaggio che l’intero blocco va caricato in memoria allorquando è necessario ricercare un dato. 
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Figura 4-11.  Definizione di dimensioni dense  e di dimensioni sparse
Una volta terminata la realizzazione dell’outline è necessario verificarne la correttezza. Un opportuno comando di verifica è predisposto a tale scopo. La verifica consiste nell’assicurarsi ,ad esempio, che non ci siano membri con lo stesso nome, che solo una dimensione sia  etichettata come Accounts, Time o Country. Se l’outline non presenta errori appare un messaggio di convalida.

4.2.3.2. Il caricamento dei dati

Il caricamento dei dati è il processo che consente di copiare i dati da una sorgente esterna  (quale un database esistente, un file di testo, un foglio di calcolo) in un database Essbase.Per effettuare tale operazione è necessario installare il componente SQL Interface. Una volta avvenuto il loading, è possibile analizzare i dati in maniera molto efficiente. Una sorgente di dati è composta da campi e da record. Un record è un insieme di campi letti unitariamente, mentre un campo è una lista verticale di valori.Nella figura seguente è illustrata una tipica sorgente.
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Una sorgente di dati può contenere campi dimensione, campi membri e campi data. I campi dimensione identificano le dimensioni nel database: sebbene sia possibile settare i campi dimensione nella sorgente dati, generalmente essi sono definiti in un rules file. I campi membri identificano i membri delle dimensioni nel database. I campi data contengono il valore che è memorizzato nel database. La figura seguente mostra i vari campi.
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Essbase legge la sorgente di dati partendo dall’alto e proseguendo da sinistra verso destra. Per caricare un valore correttamente, Essbase deve incontrare un membro di ciascuna dimensione prima di incontrare il valore del dato. Se Essbase incontra il valore del dato prima che tutti i membri siano specificati, il caricamento viene arrestato. La sorgente dei dati deve contenere solo nomi di dimensione, nomi di membri, alias o valori di dati: la sorgente dei dati, pertanto, deve essere completa e correttamente formattata. E’ possibile formattare la sorgente dei dati nei seguenti modi:

· Trasformando i dati con un rules file durante il caricamento:in tal modo la sorgente dei dati originaria non subirà cambiamenti. Il rules file esegue operazioni sui dati mentre questi sono caricati, rigettando eventuali record invalidi e trasformando eventualmente i valori dei dati;

· Alterando la sorgente dei dati. Se la sorgente dei dati contiene tutte le informazioni necessarie per mappare i valori dei dati in essa, nel database Essbase è possibile effettuare il caricamento in modo diretto.

E’ chiaro dunque che è necessario ricorrere ad un rules file quando:

· La sorgente dei dati non è correttamente formattata;

· La sorgente dei dati contiene dimensioni che non sono nell’outline;

· Ci sono dei record che devono essere modificati o rigettati;

· Si vogliono aggiungere, eliminare, modificare dimensioni e/o membri del database outline.

Per poter caricare i dati è dunque spesso necessario ricorrere a Data load rules,. Applicando le data load rules è possibile mappare i valori dei dati nella sorgente esterna  nel database Essbase, come illustrato nella figura seguente:


 Figura 4-12, Il caricamento di dati attraverso  rules file
Le data load rules sono memorizzate in rules file. Essbase carica i dati contenuti nella sorgente nel database Essbase secondo quanto espresso dalla rules file.    Una data load rules va definita nel Data Prep Editor la cui schermata è mostrata in Figura 4.13:

      Figura 4-13.  Il Data Prep Editor

Il Data Prep Editor contiene due finestre: la parte superiore fornisce una vista della sorgente dei dati, mentre la parte inferiore contiene una griglia in cui appaiono i record dopo l’applicazione della rules file. Una rules file  non modifica il contenuto della sorgente di dati. Il Data Prep Editor  può mostrare due tipi di campi: 

· campi di caricamento dati ;

·  campi per la costruzione di dimensioni e membri dell’outline.

Definita la regola occorre quindi identificarla come regola di caricamento dati o come regola di modifica dell’outline tramite un opportuno settaggio. 

Nel Data Prep Editor si va quindi a selezionare la sorgente di dati. La sorgente di dati può essere un file o un database esistente. Nel primo caso è necessario  specificare il comando Open Data File : apparirà la seguente schermata ove immettere tutte le necessarie informazioni.

  Figura 4-14. Schermata per la selezione di un file di dati
In particolare si specifica  se la sorgente è sul file o sul server, il nome del server, 

dell’applicazione, del database e della sorgente di dati. Per quest’ultima  si deve selezionare il tipo e nel campo Object apparirà l’elenco delle sorgenti disponibili. Nel caso in cui la sorgente di dati sia un database esistente, occorre specificare il comando Open SQL. Apparirà la seguente finestra di dialogo:

Selezionare il server , l’applicazione e il database Essbase a cui si vuole legare la rules file: apparirà la seguente finestra di dialogo in cui specificare la sorgente dei dati.

   Figura 4-15. Schermata per la definizione della rules file

A questo punto occorre selezionare la sorgente dei dati dal box SQL Data Source (che contiene tutte le sorgenti di dati visibili tramite una connessione ODBC) e inserire l’informazione addizionale che è richiesta per connettersi al sorgente di dati, comprese eventuali username e password. E’ possibile richiedere la proiezione soltanto di determinati campi (clausola Select) che soddisfano a determinate condizioni (clausola Where) come in una normale query SQL. A questo punto è possibile salvare i settaggi e/o richiedere l’acquisizione dei dati che appariranno nella parte alta del Data Prep Editor.Sui vari campi è possibile eseguire operazioni quali eventuali ridenominazioni e spostamenti, e mappare i campi della sorgente di dati in dimensioni e membri nel database Essbase. E’ necessario quindi specificare qual è la colonna dei dati.Sui singoli  record è possibile eseguire operazioni di select e di rigetto. 

I dati cosi ottenuti possono essere selezionati per essere aggiunti, sottratti o per sovrascrivere quelli esistenti. L’effettuazione del caricamento dati verrà effettuata da Application Manager tramite la seguente finestra di dialogo in cui si deve specificare il file di dati e la rules file.

                Figura 4-16. Schermata per il caricamento dei dati
Il caricamento può andare a buon fine oppure specificare in un file di output eventuali errori che ne hanno impedito il corretto caricamento.
Terminato il caricamento dei dati è necessario effettuare il calcolo del database affinché i consolidamenti definiti abbiano effetto. L’operazione di calcolo del database va effettuata ogni qualvolta  viene modificata la struttura dell’outline o vengono caricati nuovi dati. Il calcolo può essere realizzato a partire dalle regole definite nell’outline (Default) o prendendo in considerazione regole  e formule definite in un Calc Script.
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 Figura 4-17.  Il calcolo del database
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Il pulsante Calc Script elenca tutti i calc script disponibili per il database o l’applicazione selezionata





Il pulsante Outline elenca tutti i database outline del database selezionato.
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Il pulsante  Report Script elenca tutti i report disponibili per il database o l’applicazione selezionata





Il pulsante Data Load Rules elenca tutte le rules file disponibili per il database o l’applicazione selezionata.
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